
Spese fuori con-
trollo nei picco-
li Comuni italia-
ni
“La discrezio-
nalità della
spesa ha rag-
giunto limiti
insopportabili
nei piccoli

Comuni italiani - ha dichiarato il
portavoce dei Piccoli Comuni,
Virgilio Caivano, al forum on-line
sul tema “Spendere meno- spende-
re meglio nella pubblica ammini-
strazione”.
“Le risorse pubbliche sono sempre
di più utilizzate con molta legge-
rezza e senza nessun controllo
reale. Iniziative inutili e di corto
respiro, progetti pubblici dal forte
sapore clientelare rappresentano
sempre di più una voce importante
nei bilanci dei piccoli Comuni.
Occorre, - continua il portavoce
dei Piccoli Comuni -  una rigorosa
azione di controllo delle spesa
pubblica, che rischia di far saltare
ogni equilibrio di bilancio, aggra-
vando la già difficile condizione
della finanza pubblica.
L’abolizione di ogni forma di con-
trollo preventivo, per chiara scelte
politica,  ha innescato un processo
vizioso di spesa pubblica, con
grave danno per i cittadini che si
vedono costretti a subire imposte
odiose per contribuire al risana-
mento delle casse comunali. Scelte
politiche miopi, sono alla base di
un tale disastro che la grande
comunicazione continua a tenere
celata, ma che ormai è pronta ad
esplodere in tutta la sua virulenza.
Le Istituzioni locali sono profon-
damente minate ed un cancro irre-
versibile è ormai padrone assoluto
del campo. Opere pubbliche inutili
e molto spesso replicate più volte
anche nel campo dei finanziamenti
comunitari sono all’ordine del
giorno in centinaia di piccoli
Comuni meridionali, a tutto ed
esclusivo vantaggio della categoria
dei tecnici, i veri padroni delle isti-
tuzioni locali, la casta delle picco-
le comunità locali, per non parlare
di opere incompiute ed abbando-
nate, costate decine e decine di
miliardi (vedi a Lentini Centro
Direzionale ASI, campi da tennis
ecc.). Su tutto questo i programmi
elettorali di tutte le forze politiche
sono vergognosamente inesistenti
per non parlare del degrado e del
disagio insediativo che offende ed
umilia migliaia di cittadini che
vivono nei piccoli Comuni italia-
ni”. 
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Specialità panineria anche a pranzo
Il Bar è aperto 24 ore su 24

Al Bar GARDEN - Via Garibaldi,122 - è possibile seguire il Sabato
sera (ore 22.00) La Notizia Channel, il Tg di Lentini, diretto da 

Nello La Fata, che viene trasmesso sul canale satellitare di SKY 863

Una misura equa,
ma non per tutti

Il Senato ha approvato in via definitiva il
decreto legislativo <<Milleproroghe>>. 
Un provvedimento che ha conosciuto
<<Milleassalti>> lasciando non pochi
dubbi,  interpretativi e di copertura d’ alcu-
ne norme,  ma non  agli assalitori bipartisan.
Tra le norme il provvedimento contiene
quella riguardante i tributi sospesi del terre-
moto di Santa Lucia relativi agli anni ‘90,91
e 92. Con il pagamento del 10 per cento del-
l’imposta originaria si chiuderà la partita di
quei contribuenti che per usufruire della
riapertura dei termini avrebbero dovuto
pagare il 30 per
cento, metten-
doli così sullo
stesso piano
dei contribuen-
ti che avevano
usufruito del-
l’agevolazione
del 10 per
cento nel 2002.
La norma è
stata definita dal deputato Bono e non solo
<<una misura di giustizia ed equa mirante a
realizzare condizioni sostanziali d’ugua-
glianza tra i contribuenti delle province di
Catania,Siracusa e Ragusa>>. Una dichiara-
zione condivisibile per chi aveva già pagato
il 10 per cento e  per chi avrebbe dovuto
pagare il 30 per cento, ma non per le
migliaia di contribuenti che hanno già paga-
to sino all’ultima lira. Per questi silenzio per
il banalissimo motivo che l’uguaglianza è
trasvolata altrove come spesso accade in
questo nostro amato Paese. Silenzio sino ad
un certo punto perché la questione ritornerà
ed  esploderà in altre sedi con un’azione col-
lettiva per il rispetto di un diritto negato. 
La strada si può percorrere visto la sentenza
n.20641 della Sezione Tributaria della
Cassazione secondo la quale, per il principio
di equità, tutti i contribuenti vanno messi
sullo stesso piano. 
Sarà un’azione lunga per i diversi gradi di
giudizio d’affrontare che   potrebbe anche
concludersi  al vaglio della Corte
Costituzionale. 
Per il momento bisognerà limitarsi a presen-
tare all’Agenzia delle Entrate  l’istanza di
rimborso per i tributi pagati nel triennio 90-
92  Sisma 90, mentre per i passi successivi
si stanno già  attivando le associazioni dei
consumatori.    

SSii èè ssppeennttoo
SSaallvvaattoorree CCoossttaannzzoo

Se hai una parabola satellitare
segui ogni sabato alle ore 22.00

“La Notizia Channel”
il Tg di Lentini - Carlentini

Francofonte 
sul canale satellitare

Luigi Boggio

“Cosa aspetta l’amministrazione
comunale a rendere operativo il
piano di metanizzazione della
città?” Per il coordinamento
locale per lo sviluppo, in effetti,
sono inspiegabili i ritardi sulla
questione del metano e fa appel-
lo all’amministrazione comunale
affinché vengano compiuti tutti
gli atti necessari per la fornitura
del gas metano alla città di
Lentini. Lavori iniziati nel 2000
sono rimasti sospesi dopo il cam-
bio di titolarità dalla
Metansicula ad ENEL GAS. 
“La maggior parte delle utenze -
si legge in una nota diffusa dal
coordinamento locale per lo svi-
luppo - ha versato la quota di
allacciamento ormai da anni
senza averne alcun riscontro. 
In molte zone mancano gli allog-
gi per i contatori, dappertutto i

contatori medesimi.  La zona
industriale ha visto nascere i
primi stabilimenti senza potere
usufruire degli allacciamenti al
metano. Resta inoltre aperta la
questione del centro storico dove
è vero che le richieste di allaccio
sono minori, ma non per questo
si possono penalizzare i cittadini
e le famiglie che ne fanno richie-
sta”.  L’avvio del piano di meta-
nizzazione della città potrebbe
essere anche un grande vantag-
gio per la stessa amministrazione
che può essere anche cliente di
Enel Gas dal momento che
numerosi uffici ricadono nel cen-
tro storico a cominciare dalla
biblioteca comunale, dall’area
della ex pescheria appena
ristrutturata e dello stesso palaz-
zo di città.         

Tosca Bonaldo

Lentini - Segnano ancora il passo i lavori di metanizzazione

Il metano ti da una mano? 
ALentini nemmeno un dito

E’ venuto improvvisamente a
mancare Salvatore Costanzo,
assistente in pensione della
Polizia di Stato. 
La redazione de La Notizia si
unisce al dolore dei familiari
tutti.

Carlentini
Sale la tensione per
le case popolari

Pag. 3

Autocarrozzeria
Testa

Verniciatura  a  forno
Sostituzione  istantanea

parabrezza  
Modifiche  fuori strada

Via L. Galvani, 18 - LENTINI
Cell.:  3 3  9  19 5 0  9 4 1   

3 3 3   6 6 5 2 9 8 7 

SSSSiiii   iiiinnnnffff iiiiaaaammmmmmmmaaaa  llllaaaa  ppppoooollll iiii tttt iiii ccccaaaa

Via degli Esportatori,11
LENTINI - Tel. 095 7846633

                                       



2 La Notizia
Sabato 1 Marzo 2008IN PRIMO PIANO

La Notizia
Settimanale

Tel./Fax

095 945371
e-mail: 

redazione@lanotizia.tv
Via Michele Amari,1

96016 Lentini

Direttore responsabile
Sebastiano La Fata

Reg. Trib. di SR n.6/75
del 19/09/1975

Stampa: B.A.&L. snc.
Via Degli Esportatori,11

Lentini (Sr)  - Tel. 095  7846633

“E’ la stessa maggioranza che
sostiene il sindaco Mangiameli ad
aver “sfiduciato” l’amministrazio-
ne comunale e lo stesso sindaco di
Lentini”. Queste le dichiarazioni
dei consiglieri Adelfio Tocco, Ugo
Mazzilli e Massimo
Commendatore (Udc). 
“Nelle ultime due sedute del consi-
glio comunale - affermano Tocco,
Mazzilli e Commendatore - si è
avuta la conferma di quanto andia-
mo predicando da tempo. Il sinda-
co di questa città non ha mai con-
diviso e non condivide con i consi-
glieri che lo sostengono e con la
città le scelte che ha fatto o che
intende fare. Il sindaco
Mangiameli non utilizza un meto-
do trasparente e democratico nella
gestione della cosa pubblica, tra-
dendo chiaramente i propositi di

specchiatezza e trasparenza che
aveva detto di voler attuare non
appena eletto. Parte del PD,  i
Socialisti  e Sinistra Democratica
hanno “a chiare lettere” detto che
non gradiscono scelte imposte e
non condivise né sono disponibili a
sopportare inciuci e pastrocchi di
vario tipo”. 
I tre consiglieri dell’Udc che hanno
deciso di stare all’opposizione
mettono in evidenza anche il
pasticciaccio politico che si vivrà a
Lentini nelle prossime tornate elet-
torali.
“Molti dei consiglieri e delle forze
politiche di centro-sinistra che
sostengono questo sindaco - affer-
mano ancora Tocco, Mazzilli e
Commendatore -  non riescono a
capire come mai una giunta di cen-
tro sinistra, senza condividere la

scelta, si sia decisa ad imbarcare
nella maggioranza una parte di un
partito (Renzo Vinci, Biagio Portal
e Angelo Di Giorgio) che alle pros-
sime elezioni voterà per un candi-
dato e per uno schieramento di cen-
tro destra e parteciperà ad un
governo regionale di centro-destra.
Oggi, il riferimento è alla decisione
di fare entrare in giunta una parte
dell’Udc, ma l’amministrazione è
avvisata. La critica vale per tutto.
Quindi, o si cambia registro o que-
sto sindaco politicamente rischia di
non fare molta strada e con lui,
purtroppo, anche la città di Lentini.
A meno che questa apertura ad una
parte dell’Udc non sia l’anticipo di
una operazione politica finalizzata
a favorire ed a far votare, in modo
trasversale, qualche candidato
dell’Udc alle prossime elezioni”.

Lentini - Tornano alla carica i consiglieri Tocco, Mazzilli e Commendatore (Udc)

“La sua maggioranza ha sfiduciato la giunta”
di Nello La Fata 

Il consigliere provinciale Salvatore
Oddo ritorna a prendere posizione
sulla questione dell’alta incidenza
tumorale nel nostro territorio ed
esprime soddisfazione per i risulta-
ti delle indagini condotte dal dott.
Anselmo Madeddu, attraverso il
Registro Tumori - rifinanziato
dalla Regione Sicilia grazie ad una
mozione presentata in consiglio
provinciale dal dott. Oddo - che si
propone numerosi obiettivi come
quelli di individuare modificazioni
di incidenza tumorale e program-
mare interventi di prevenzione.
“Sono molto soddisfatto - ha affer-
mato il dott. Oddo - per il lavoro
che sta svolgendo con grande
impegno il dott. Madeddu e nello
stesso tempo voglio esprimere un
plauso per il proseguimento delle
indagini avviate dalla Procura della
Repubblica in relazione alla que-
stione dell’incidente aereo ameri-
cano, precipitato alle porte di

Lentini il 12 luglio 1984, che pare
utilizzasse come contrappeso ura-
nio impoverito. Un elemento
radioattivo, quest’ultimo, ritenuto
responsabile dell’alta incidenza dei
tumori della nostra zona.

Lentini - Alta incidenza tumorale nel nostro territorio
Il consigliere provinciale Salvatore
Oddo fa rifinanziare dalla Regione
Siciliana il Registro dei Tumori

di Tosca Bonaldo
Si è  nei locali dell’Ausl 8 di
Siracusa il vertice annunciato sulla
tematica dell’assistenza domiciliare
integrata ai soggetti affetti da malat-
tie di Alzheimer ed altre forme di
neurodegenerazione al quale hanno
partecipato il commissario straordi-
nario Ignazio Tozzo, il direttore sani-
tario Anna Rita Mattaliano, il diret-
tore amministrativo Giuseppe Di
Pietro, il responsabile del Centro
Alzheimer Salvatore Ferrara, il sin-
daco di Siracusa Gianbattista
Bufardeci, l’assessore comunale alle
Politiche sociali Gianmarco Lo
Curzio, il responsabile dei Servizi
Sociali Roberta Grimaldi, nonché il
presidente dell’associazione
Alzheimer di Siracusa Paolo Liistro
e una rappresentanza di familiari.
Sul tavolo della discussione è stato
portato il nodo dell’assistenza domi-
ciliare per i soggetti affetti da
demenza nelle fasi avanzate, cioè
quelle persone che in maniera auto-
noma non possono accedere ai servi-
zi ambulatoriali. I familiari hanno
richiesto l’attuazione di quanto pre-
visto, in materia di integrazione
socio-asisstenziale e sanitaria, dalla
legge 328 del 2000, relativo all’atti-
vazione di un percorso di assistenza
che attenui il loro senso di abbando-
no e disagio psicologico per il
sovraccarico fisico ed emotivo al
quale sono soggetti. Negli ultimi
anni il fenomeno della malattia di
Alzheimer è esploso in tutta la sua
drammatica realtà e sono emerse le
criticità in merito alla problematica
della assistenza nei casi di gravità.

Siracusa 
Domiciliare 
ai malati 

di Alzheimer

Sisma ‘90/ Vertice del comitato per l’equo condono

“Gli uffici delle Entrate si attivino
per le notifiche ai contribuenti”
Nell’incontro organizzato dal
comitato per l’equo condono sono
intervenuti il vicesindaco di
Siracusa, Prof. Vincenzo Vinciullo
e l’on. Nicola Bono. Nel suo inter-
vento il vicesindaco di Siracusa ha
ringraziato pubblicamente, a
nome della cittadinanza, l’on.
Bono per l’importante risultato
ottenuto, facendo inserire nel DL
“Milleproroghe” il rinvio al 31
marzo 2008 per la definizione
agevolata dei tributi sospesi per
gli anni 1990, ‘91 e ‘92, nonché la
riduzione dell’aliquota da versare
al 10%. 
“Grazie all’impegno dell’On.
Bono, - ha dichiarato Vinciullo -
non solo è stata fatta giustizia,
perché si sono scongiurate odiose
e inaccettabili disparità di tratta-
mento tra i contribuenti residenti
nelle tre province a suo tempo ter-
remotate, ma si è avuto inoltre un
formidabile beneficio economico.
Senza la battaglia del nostro auto-
revole deputato, i contribuenti di
Siracusa, Ragusa e Catania infatti,
avrebbero dovuto pagare centinaia

di milioni di euro di imposte arre-
trate, determinando il definitivo
crollo della già precaria situazione
economica della Sicilia Sud-
orientale”.  Da parte sua, l’on.
Bono ha invece puntato l’indice
sulla necessità assoluta e indero-
gabile che gli uffici delle entrate
delle province di Siracusa, Ragusa
e Catania procedano, nel più breve
tempo possibile, a notificare l’e-
satta posizione debitoria a ciascun
contribuente iscritto nei ruoli
emessi tra giugno e luglio del
2006. 
“Dopo il successo ottenuto con
l’inserimento nel DL
‘Milleproroghe’ del diritto alla
definizione agevolata dei tributi
sospesi - ha spiegato Bono - appa-
re essenziale che gli uffici comu-
nichino a ciascun contribuente la
sua esatta posizione debitoria. E’
ormai acclarato che i ruoli emessi,
infatti, erano in larga misura infi-
ciati da errori gravi e ripetuti,al
punto che risultavano iscritti deci-
ne di migliaia di contribuenti che
avevano invece onorato il loro

debito. Non è un caso,
infatti, che il
Parlamento Italiano,
per ben tre volte conse-
cutive, abbia votato
proroghe alla esecutivi-
tà dei ruoli, in modo da
consentire agli uffici di
verificarne la correttez-
za”.

(t.b.)

Viabilità nel caos a Lentini. Il pro-
blema si è ulteriormente aggravato
da quando l’assessore ai trasporti e
alla viabilità Cirino Cillepi ha deci-
so di istituire il senso unico di mar-
cia in via Verdi per gli automobili-
sti che dalla zona alta del paese
devono raggiungere il centro stori-
co e quindi la centralissima piazza
Umberto, dove si trova allocato
anche il palazzo di città, e in via
Pitagora per chi,viceversa, deve
recarsi nella zona alta (rione Sopra
Fiera) o nella vicina Carlentini. Il
caos avviene principalmente all’al-
tezza dell’incrocio con via Piave
dove gli automobilisti e, peggio
ancora, i giovani scuteristi si incro-
ciano con quelli provenienti da via
Pitagora con tutti i rischi, chiara-
mente, che il caso comporta.
Effettivamente da quando è stata
modificata la viabilità in via Verdi
e in via Pitagora gli incidenti stra-
dali che si registrano all’altezza
dell’incrocio con via Piave non si
contano più. Numerose persone,
addirittura, sono state costrette
anche a fare ricorso alle cure dei
sanitari del pronto soccorso dell’o-
spedale. E come se tutto questo
non bastasse il piano della viabilità
varato dall’assessore Cirino
Cillepi, in stretta sintonia con il
sindaco Alfio Mangiameli, prevede
anche l’istituzione di un nuovo
senso unico (non si sa ancora se il
flusso dei veicoli sarà diretto verso
il centro storico o nella direzione
opposta vale a dire verso via Etnea,
la strada che collega Lentini a
Catania). Il progetto che vuole rea-
lizzare l’amministrazione è già al
centro delle contestazioni da parte
dei commercianti che operano in
via Vittorio Emanuele III° conside-

rato che mira a penalizzare forte-
mente le attività commerciali in
questa zona della città.
L’amministrazione comunale,
invece, non ha pensato di migliora-
re la viabilità nel rione ‘sopra
fiera’, per esempio, dove gli auto-
mobilisti sono costretti a interseca-
re con le loro auto strade e stradine
prive di ogni tipo di segnaletica
stradale. Il problema è stato solle-
vato più volte al sindaco e all’as-
sessore Cillepi dagli abitanti  del
rione ‘sopra fiera’ ma l’ammini-

strazione su questa vicenda si è
trincerata sempre nel massimo
silenzio. Il traffico veicolare ‘scop-
pia’ anche in via dello Stadio
dove,tra l’altro il giovedì si svolger
il mercato settimanale. Le autovet-
ture parcheggiate nelle due corsie
di marcia, in effetti, non consento-
no nemmeno ai mezzi di soccorso
di superare questo tratto cittadino
senza tante difficoltà. Anche que-
sto problema, però, continua ad
essere sottovalutato dall’ammini-
strazione comunale.

Lentini - Viabilità nel caos in via Mazzini all’altezza dell’incrocio con via Pitagora

Il ‘Piano Cillepi’ è un fallimento
La situazione è caotica anche in via dello Stadio e all’incrocio di via Etnea con ‘Santuzzi’

Carissimi,
come ogni anno in prossimità
della santa Pasqua, nell zona
agrumicola si  celebrerà la messa
come “precetto pasquale”, che da
alcuni anni a questa parte
l’Ufficio
Diocesano
della pasto-
rale sociale
e del lavoro
attenziona 
questa zona.
Sfruttando
la dipsonibi-
lità di alcuni
magazzini la
messa come ogni anno verrà cele-
brata con la presenza sia degli
operai che dei datori di lavoro e di
quanti volessero partecipare per
vivere ed invocare insieme Dio
Padre, datore di ogni bene.
L’appuntamento è per   venerdì 7
marzo 2008 ore 11,00 presso il
magazzino Cavallino srl in
Lentini.

Lettera aperta
di don Claudio
Magro ai fedeli

                           



Anche questa promessa sarà man-
teuna dal Sindaco Giuseppe
Castania e quindi dall’amministra-
zion comunale. Il Palazzo di città
sarà consegnato entro i prossimi
tre mesi alla città. In linea di mas-
sima sono questi i tempi tecnici
previsti per il completamento dei
lavori di ristrutturazione che,come

si ricorderà, segnano il passo dal
2000 e quindi da ben otto anni.
Anche questo fa parte del pro-
gramma e quindi degli obiettivi
centrati dall’amministrazione
Castania. In questi ultimi anni, in
effetti, diverse opere pubbliche
sono state realizzate a Francofonte
e queto dimostra a chiare lettere

con quale impegno e abnegazione
hanno lavorato Sindaco, assessori
e consiglieri comunali, sia di mag-
gioranza che di minoranza, per
soddisfare le esigenze dei cittadi-
ni.
Il consiglio comunale, per esem-
pio, ha fatto scattare il verde anche
per la realizzazione del centro
comunale  di raccolta per l’avvio
del servizio differenziato della
spazzatura. Anche questo è un
risultato positivo a vantaggio dei
cittadini. Nell’agenda del vice sin-
daco gaetano Spoto Puleo  c’è
anche il progetto relativo al depu-
ratore comunale. A giorni partirà il
bando per l’avvio dei relativi lavo-
ri.E l’impegno dell’amministra-
zione comunale non finisce qui. In
cantiere ci sono ancora tante altre
iniziative che contribuiranno a
dare veramente una ventata di rin-
novamento e di freschezza a que-
sta città. Oggi, per esempio, basta

dare uno sguardo alla villa comu-
nale ‘Idria’ per notare il senso del
cambiamento avvenuto in questi
ultimi anni a Francofonte.
L’auditorium della villa comunale
è stato completamente ristruttura-
to e quindo reso fruibile ai cittadi-
ni e soprattutto ai tanti giovani che
frequentano quotidianamente que-
sto luogo. 
E’ un nuovo centro di aggregazio-
ne sociale e culturale di notevole
valore considerato che tante altre
realtà locali viciniori non dispon-
gono di una struttura come questa. 
Grazie all’impegno dell’ammini-
strazione Castania, inoltre, è stata
inaugurata qualche mese la nuova
ala del Poliambulatorio dell’Asl 8
di Siracusa. Anche questo fa parte
dell’impegno e della sagacia di chi
amministra questa città. Anche gli
altri, sicuramente, hanno fatto
qualcosa ma molto ma molto di
meno rispetto al sindaco Castania.
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Ditulu forti e non tiniti scantu
nun lu scudati ca chistu è lu bandu.

Sempri beddi appartati e fora ventu,
senza scrusciu l’amuri si fa di cantu.

Chiù lu frequenti, chiù assai è l’incantu
l’amuri torna amuri a chinu campu.

Cu amuri oggi iavi, è comu o ventu,
lu cerca ccu gioia e mai cco lamentu.

Cu c’iavi amuri manteni la strata
i so’ problemi li coci ngnurnata.

O ccu lacrimi, ‘nteressi o cosi amari,
cu c’iavi amuri iavi nu capitali.

Pippo Ciaffaglione

Cu c’iavi amuri iavi nu capitali

Se hai una parabola
satellitare

segui ogni sabato
alle ore 22.00
il Tg di Lentini - 

Carlentini Francofonte 
sul canale satellitare

SKY 863
a cura di Nello La Fata

Si è ormai in pieno collasso finan-
ziario al Comune di Carlentini. 
Il prossimo sindaco ed in generale
la nuova amministrazione  si trove-
ranno  di fronte ad una situazione
talmente negativa di bilancio che
difficilmente potrà consentire di
attuare un qualun-
que  programma
politico - ammini-
strativo. 
Le cifre esatte di
questo dissesto
finanziario, che è
reale ancorché non
dichiarato, sfuggono
ad ogni conteggio.
Si parla di  qualche
milione di euro di
debiti ma non si pos-
sono calcolare gli
interessi di mora per
debiti non pagati.
Per anni questo gior-
nale ha dato infor-
mazioni sulla situa-
zione.
Si può tentare una
articolazione.
Innanzitutto c’è una massa di cause
davanti ai tribunali civili ed ammi-
nistrative che vedono il Comune
come convenuto che costa molto
alle casse municipali già per le
spese di procedimento e di onorari
per avvocati. In molte cause il
comune è stato dichiarato soccom-
bente  e dovrà pagare per non sub-
ire pignoramenti. In altre cause il
Comune si sta trovando in difficol-
tà. 

C’è poi un notevole elenco di debi-
ti fuori bilancio per acquisizione di
beni e servizi effettuata senza la
regolare copertura di spesa. Il con-
siglio comunale è impegnato al for-
male riconoscimento di questi
debiti fuori bilancio ma a tale rico-

noscimento non può seguire il
materiale pagamento del debito per
materiale carenza di liquidità.
D’altra parte c’è l’incapacità del
Comune di riscuotere tasse e cano-
ni vari. Pochi cittadini, in propor-
zione del numero di abitanti, paga-
no il canone dell’acqua e non si
riesce nemmeno ad accertare l’eva-
sione per il pagamento dell’ICI,
della tassa sui rifiuti solidi urbani,
della tassa sulla pubblicità, di altre
tasse indirette. Ad ogni accerta-

mento d’ufficio di carattere tributa-
rio, i cittadini rispondono con
ricorsi e le pratiche rimangono
indefinite con perdite finanziarie
per il Comune.
E potremmo continuare all’infini-
to. Invero la situazione debitoria e

l’incapacità del Comune di riscuo-
tere  tasse e canoni si sono consoli-
date nel corso di oltre vent’anni. In
tanto tempo nessuna amministra-
zione è riuscita a tentare almeno di
risanare il bilancio.
Il periodo di tempo più negativo è
stato sicuramente quello compreso
tra gli anni 2000/2005. La verità
fondamentale è che i politici non
hanno avuto il senso del pubblico
interesse preferendo spendere a
destra ed a sinistra per servizi ed

opere pub bliche senza senso.
Il commissario straordinario regio-
nale al Comune,,con l’assistenza
del direttore generale/segretario
generale, sta cercando di tampona-
re la situazione ed ha iniziato un’a-
zione di contenimento dei debiti.

Si è iniziato con il
reperire circa novan-
tamila euro almeno
per pagare gli onora-
ri agli avvocati che
hanno difeso il
Comune nelle tante
cause anche se biso-
gna ancora reperire
altre centomila euro
per le medesime
finalità. Si sta cer-
cando di mettere in
mora i tantissimi cit-
tadini che non paga-
no il canone dell’ac-
qua. Il consiglio
comunale ha oppor-
tunamente effettuato
variazioni di bilan-
cio per trovare  soldi

ma le procedure richiedono tempo.
Si è iniziata un’azione di raziona-
lizzazione delle spese telefoniche
ma questa operazione richiede
tempi non brevi. Un dato positivo è
che i politici, consiglieri comunali
e non, hanno percepito l’essenziali-
tà di risanare le finanze municipali
per non trovarsi nelle condizioni di
amministrare la cosa pubblica e di
non rispettare le promesse ai citta-
dini perché letteralmente mancano
soldi.

Lotta contro il tempo per evitare il dissesto
finanziario al Comune di Carlentini 

Quella che qui riferiamo è vera-
mente una brutta e triste faccenda e
ne riferiamo in modo quanto più
possibile obiettivamente.
Da anni a Carlentini le case popo-
lari risultano occupate abusiva-
mente almeno apparentemente. 
Gli occupanti si trovano in una
situazione di precarietà abitativa ed
hanno occupato le case per avere
un tetto. 
Il Comune, per tante difficoltà di
ordine burocratico, non sempre è
stato in grado di predisporre le gra-
duatorie per assegnazione di allog-
gi popolari. 
I cittadini che si ritengono in dirit-
to di abitare lamentano di non
potere entrare negli appartamenti
assegnati perché occupati. Più
volte gli assegnatari e gli occupan-
ti hanno protestato al Comune nei
tempi passati. 
L’autorità giudiziaria e la prefettu-
ra sono state interessate del proble-
ma. Il commissario straordinario al
Comune sta disponendo per ripri-
stinare ordine. E’ veramente una
situazione difficile nella quale  tro-
vano terreno polemiche tensione
sociale.
La nuova amministrazione comu-
nale si troverà tra le mani una pata-
ta bollente che dura da tempo.
Sarebbe però auspicabile che il
consiglio comunale affrontasse in
formale seduta pubblica l’intera
questione nel pubblico interesse.

Queste sono le gravi questioni
sociali della comunità e non le
polemiche o gli scontri di carattere
partitico  che invero poco interes-
sano i cittadini. Vedremo se il con-
siglio comunale saprà mostrare
sensibilità sul problema.

Carlentini -  Una triste situazione che
si cerca di risolvere in qualche modo
Occupazione abusiva di
case popolari.Polemiche
e tensione tra la gente

Francofonte - Ripartono i lavori di ristrutturazione del Palazzo di città 

La riapertura è imminente
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Madonna dello Scoglio
S. Domenica di Placanica (RC)

Per prenotazioni  colloqui 
con Fratel Cosimo
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LENTINI
Gelateria produzione propria
Gustate le nuove tentazioni

Se vuoi gustare
un caffè di 
qualità Bar
2000 te lo dà

La Notizia Channel

Ogni Sabato alle ore 22.00
sul canale satellitare

Il nuovo Telegiornale
a cura 

di Nello La Fata

SKY 863

Segui il nuovo TG su SKY 863
Ogni sabato dalle ore 22,00 alle 22,15

Tu
tte

 le
 n
os
tr
e 
au

to
ve
ttu

re
 so

no
 c
op

er
te
 d
i g

ar
an

zi
a 
fin

o 
a 
2 
an

ni

Riteniamo quanto mai opportuno
che il consiglio comunale, in una
delle sue sedute, approvi un docu-
mento unitario, da inviare al presi-
dente del colosso elettrico Terna,
nel quale si chiede espressamente
che nel piano nazionale di ammo-
dernamento e dismissioni dei tra-
licci dell’alta tensione venga inse-
rito il quartiere di S. Antonio di
Lentini. 
Una richiesta d’accompagnare con
una  grande foto nella quale si
vedono i tralicci in mezzo alle case
e i fili che gli pendono sopra i tetti.

Secondo il piano della società  i
tralicci scompariranno nei centri
urbani attraverso l’interramento
dei cavi, mentre in altri luoghi
saranno sostituiti con dei pali sti-
lizzati, ideati da un noto architetto
americano Il piano ,condiviso dagli
ambientalisti, si pone tre obiettivi:
l’aumento della potenza trasporta-
ta, la riduzione dell’impatto
ambientale e la salvaguardia della
salute dei cittadini. Soprattutto per
la salute dei cittadini che vivono
all’esposizione dei campi elettro-
magnetici una buona notizia. Una
buona notizia da concretizzare con
l’azione e il confronto con la socie-
tà Terna.   

(la redazione) 

Lentini - Una proposta al Consiglio
Comunale per il quartiere S. Antonio

La Notizia
di tutto, di più

Festa grande per l’inaugurazione
della nuova sede del centro salute
mentale che fa capo all’Ausl 8 di
Siracusa. Alla cerimonia hanno
partecipato il commissario straor-
dinario dell’Ausl 8 di Siracusa,
dott. Ignazio Tozzo, il responsabile
del distretto sanitario di Lentini
dott. Giuseppe La Rocca, il diretto-
re sanitario dell’ospedale zonale
dott. Alfio Spina, il
sindaco di Lentini
Alfio Mangiameli,
il comandante dei
vigili urbani ispet-
tore Sortino e
numerosi pazienti
che hanno avuto
modo anche di
vivere momenti
felici in compa-
gnia dei giovani
delle associazioni
di volontariato
‘Insieme Per...” e
‘Il diritto di vive-
re”.
“La ristrutturazio-
ne dello stabile che
ospita il centro
salute mentale - afferma il direttore
sanitario dell’ospedale dott. Alfio
Spina -  rappresenta il fiore all’oc-
chiello della sanità pubblica nel
comprensorio di Lentini,Carlentini
e Francofonte. Un plauso va
all’amministrazione, al direttore
amministrativo, al geometra
Favara che hanno messo in campo
le proprie energie per realizzare
questa opera”. 

Il dott.  Antonio La Ferla responsa-
bile del centro diurno parla anche
di nuovi progetti. che riguardano
delle attività lavorative che coin-
volgeranno i pazienti psichiatrici.
“Lo scopo di questi progetti - spie-
ga il dott. La Ferla - è quello di
restituire dignità ,attraverso il lavo-
ro, a persone che, comunque, par-
tono svantaggiate a causa della

malattia. Sono oltre duemila i
pazienti che vengono seguiti dai
medici del centro salute mentale di
Lentini e durante l’anno vengono
fornite anche circa diecimila pre-
stazioni. “Il centro - afferma il dott.
Francesco Ossino - sarà in grado di
fornire, con il personale infermieri-
stico, anche i servizi di terapia
parenterali ed infusionali.”
Il commissario straordinario

dell’Ausl 8 di Siracusa, Ignazio
Tozzo, evidenzia che “con la politi-
ca dei piccoli passi si sta cercando
di fare cose significative e la
ristrutturazione dei locali del cen-
tro salute mentale lo dimostra a
chiare lettere.”
- Una sanità pubblica che quanto
prima sarà integrata anche con il
nuovo ospedale di Lentini?

“L’o speda l e ,
sicuramente -
afferma il dotto.
Tozzo -  è l’o-
biettivo princi-
pe che noi ci
d o b b i a m o
p o r r e .
Dobbiamo dire
che fino a que-
sto momento le
cose vanno
bene perché i
lavori di com-
p l e t a m e n t o
della nuova
struttura stanno
p r o c e d e n d o
bene. Io spero
che, effettiva-

mente, quest’anno potrà avere
luogo quello che è il sogno di tutti
noi, vale a dire di trasferire le atti-
vità nel nuovo ospedale. Su questo
sono vigile e sto monitorando tutto
quello che succede in modo tale di
cercare di velocizzare i tempi”.    

Lentini - Rimessa a nuovo la sede del centro salute mentale dell’Ausl 8

Sono oltre duemila i pazienti che vengono
seguiti dai medici in questa struttura

La Notizia
il settimanale 
della Tua Città

               


